
Determinazione del Dirigente 

Determinazione n. 2217 del 07/07/2023

Proposta n. 06 3573/2023 

Oggetto:  APPROVAZIONE  AVVISO  PUBBLICO  PER  L'INDIVIDUAZIONE  DI  SOGGETTI  
INTERESSATI  A  RIQUALIFICARE  E  GESTIRE  IMPIANTI  SPORTIVI  -  ART. 5  D.  LGS  38/2021  

                                               IL DIRIGENTE

Vista la nota n. 55323 del 06/07/2023 “impianti sportivi – atto d’indirizzo” a firma del Sindaco e 

dell’Assessore allo Sport con cui si impartiva al Dirigente del Settore III la direttiva di predisporre 

un  adeguato  avviso pubblico  per  l’individuazione di  soggetti  interessati  a  riqualificare e  gestire 

impianti sportivi ai sensi dell’art.5 D. Lgs. 38/2021;

Visto il D.Lgs. 28 febbraio 2021 n. 38 avente ad oggetto: "Attuazione dell'articolo 7 della legge 8  
agosto 2019, n. 86, recante misure in materia di riordino e riforma delle norme di sicurezza per la  
costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o  
costruzione di impianti sportivi"; 

Atteso che gli impianti sportivi ad oggi privi di affidamento definitivo in essere sono i seguenti:

IMPIANTO SPORTIVO INDIRIZZO

VALORE 
INVESTIMENTO 
ANNUO MINIMO

euro
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1 Palazzetto dello Sport “Ettore Daidone” Largo Ilio 50.000

3 Palestra Comunale Via Convento S.F. di Paola 45.000

2 Palestra Comunale “Salvatore Cottone” Via Tenente Alberti 20.000

4 Palestra Comunale Conservatorio “Scontrino” Via Francesco Sceusa, 1 5.000

Il  Comune  di  Trapani  ritiene  indispensabile  procedere  con  la  riqualificazione  funzionale  degli 
impianti  e  con  l’affidamento  degli  stessi  al  fine  di  favorire  non  solo  la  pratica  delle  discipline 
sportive, bensì perseguire la promozione di valori sociali, educazione e formazione personale nei 
diversi ambiti territoriali del Comune, in relazione al ruolo che i soggetti sportivi possono svolgere 
nel tessuto ove sviluppano la loro attività. 

Tali  impianti  sportivi  necessitano  di  interventi  di  rigenerazione,  ristrutturazione  e  o 
ammodernamento  più  o  meno  rilevanti  affinché  possano  continuare  o  riprendere  a  svolgere  la 
funzione fisiologica per la quale sono stati realizzati.  

DATO ATTO CHE: 

• l'art. 5 del suddetto D.Lgs. n. 38/2021 prevede che: “Le Associazioni e le Società Sportive 
senza fini di lucro possono presentare all’Ente locale, sul cui territorio insiste l’impianto  
sportivo  da  rigenerare,  riqualificare  o  ammodernare,  un  progetto  preliminare
accompagnato  da un piano di  fattibilità  economico finanziaria per  la  rigenerazione,  la  
riqualificazione e l’ammodernamento e per la successiva gestione con la previsione di un  
utilizzo teso a favorire l’aggregazione e  l’inclusione sociale  e  giovanile.  Se l’ente locale  
riconosce  l’interesse  pubblico  del  progetto,  affida  direttamente  la  gestione  gratuita  
dell’impianto all’associazione o alla  società sportiva per una durata proporzionalmente  
corrispondente al valore dell’intervento e comunque non inferiore a cinque anni”; 

• l'art. 6 comma 1 del D.Lgs. n. 38/2021 prevede inoltre che “L'uso degli impianti sportivi in 
esercizio da parte degli enti territoriali è aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito  
sulla base di criteri obiettivi a tutte le società sportive e associazioni sportive”; 

RITENUTO:

 opportuno  avvalersi  di  questa  facoltà  di  valorizzazione  dei  beni,  attraverso  una  forma 
speciale di partenariato con i soggetti del mondo dello Sport che rappresenta peraltro una 
attuazione concreta del più ampio principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’art.  118 
ultimo comma della Costituzione; 

 la durata minima di cinque anni può essere allungata in misura di un anno (o frazione di 
anno)  per  l’ammontare  di  spesa  minimo  sovraindicato,  fino  ad  una  durata  massima 
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dell’affidamento che non può comunque eccedere i quindici anni, fatta salva la possibilità di  
prevedere  una  maggiore  durata  in  particolari  e  documentate  situazioni  di  complessi  
interventi  giustificati  nel  Progetto  di  riqualificazione  e  relativo  Piano  di  Fattibilità  
Economico-Finanziario;

 tutto ciò premesso e considerato,

 Visti 

- il D. Lgs. n. 267/2000 e il D. Lgs. n. 165/2001;
- il D.Lgs. n. 118/2011;
-  la  direttiva  prot.  n.  41467  del  10/04/2013  integrata  dalla  successiva  prot.  n.  42506  del 
Segretario Generale avente ad oggetto: determinazioni dirigenziali  – controlli  preventivi di 
regolarità tecnica e contabile;
Visto l’art. 10 comma  1 del Regolamento della disciplina dei controllo interni, giusta delibera 
di consiliare n. 29/2013, che così recita:il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
dell’atto  di  liquidazione  è  assicurata  nella  fase  preventiva  della  sua  formazione  da  ogni 
Responsabile di Settore ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. Le determinazioni, una volta 
acquisito il numero di protocollo, vengono trasmesse al servizio finanziario. Qualora l’atto di 
liquidazione non possa essere eseguito perchè non conforme alle norme in materia, è restituito  
al responsabile del servizio competente adeguatamente motivato; 

      
              PROPONE   

Per  i  motivi  espressi  nella  parte  narrativa  del  presente  provvedimento,  che  qui  si  intendono 
integralmente trascritti:
Di approvare l’allegato avviso pubblico di manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti  
interessati a riqualificare e gestire i suddetti impianti sportivi ai sensi dell’art.5 del D. Lgs. 38/2021;
Di  pubblicare  il  predetto  avviso  presso  il  sito  istituzionale  del  Comune,  l’albo  pretorio  on  line, 
provvedenso a dare ampia informazione presso gli organi di comunicazione locale.

                                                                                                          
         IL DIRIGENTE                                       
   AMENTA ORAZIO 

                                                                              
         

 
                                                       IL DIRIGENTE

Vista la superiore proposta, le cui premesse costituiscono parte integrante;

Ai sensi e per gli effetti del comma  1 dell’art. 10 del Regolamento per la disciplina dei controlli interni 
approvato con delibera consiliare n. 29  dell’1 marzo 2013, è tenuto a rilasciare il parere di regolarità  
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa sulla superiore proposta del  
Responsabile del Procedimento e ciò in fase preventiva alla formazione dell’atto;
Esaminata  la  proposta,  che  si  intende  integralmente  trascritta,  il  richiesto  parere  ex  art.  10  del  
regolamento  citato  viene  qui  reso  favorevole,  ed  esplicitato  una  volta  che  l’atto  viene  adottato  
apponendo la firma dirigenziale in calce allo stesso.
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Visti lo statuto comunale ed il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;

Visto l'O.R.EE.LL
   

                                                     DETERMINA

1) Approvare la proposta sopra riportata avente ad oggetto : APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO 
PER L'INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI INTERESSATI A RIQUALIFICARE E GESTIRE 
IMPIANTI SPORTIVI - ART. 5 D. LGS 38/2021 ;
2) dare atto che la presente determinazione:

- è redatta in sola modalità elettronica, giusta direttiva del Segretario Generale prot. n. 35001 del 
08.04.2016;
-  va pubblicata all’Albo Pretorio, per 15 giorni consecutivi, nella sola copia Omissis e priva di  
allegati, nonché per estratto sul sito istituzionale di questo Ente;
-  l’esecutività  dell’atto  è  assicurata  con  l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile 
attestante la copertura finanziaria secondo il  procedimento di cui ai  comma 1,  2, 3 e 4 
dell’art. 10 del Regolamento per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera 
consiliare n. 29 dell’1 marzo 2013.

Ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  della  legge  regionale 
30.04.1991,  n.10  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi,  il  diritto  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi  e  la  migliore  funzionalità  dell’attività  amministrativa”  e  loro 
successive modifiche ed integrazioni 

RENDE NOTO
che avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della 
Regione Sicilia o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 
120 o 60 giorni (ovvero nel termine dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano 
casi specifici) a partire dal giorno successivo al termine di pubblicazione all’Albo Pretorio 
Comunale;
DISPONE che il presente provvedimento esitato favorevolmente sarà reso noto mediante la 
pubblicazione all’Albo Pretorio sul sito istituzionale del Comune di Trapani.

Trapani, lì 07/07/2023 

Sottoscritta dal Dirigente
AMENTA ORAZIO 
(firma digitale ai  sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)
in data 07/07/2023
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